
RIFLESSIONE SUI POSTI DESTINATI ALLA TERZA FASE
DELLA MOBILITA’( mobilità professionale e mobilità territoriale
interprovinciale)  A CURA DI LEO TUCCARI (aggiornate al 3/2/06)

Premesso che  della classe  A043 sono rimasti 7 posti dei 18 posti  (il dato
dei 18 si ricava anche dalla disponibilità dei posti fino al 31 agosto per
operazioni di organico di fatto)accantonati per nomine in ruolo  lo scorso
anno(infatti  solo 10 nomine sono state autorizzate  poi  diventate 11 - 5
concorso e 6 permanente- ) ,   a cui  si  sommano i  18 pensionamenti di
lettere e quindi un totale di 25 posti . Ipotizzando che in fase di previsione
di organico si perdono solo   3 cattedre   ne rimangono 22.
La terza fase della mobilità riguarda :
1)la mobilità professionale (passaggi di ruolo e di cattedra in provincia)
2)la mobilità territoriale interprovinciale(trasferimenti in entrata)
3)  la  mobilità  professionale(  passaggi  di  ruolo  e/o  di  cattedra  da  altra
provincia)
Cercherò di illustrare il tutto con un esempio( i numeri  non sono reali)
Ipotizzando un organico di diritto 06/07 di una materia delle medie A043
di 296 posti e i docenti in provincia  con sede o senza sede sono  274.
Dopo i movimenti di I e II fase ( in questa II fase avvengono i trasferimenti
da sostegno ad A043 che possono ridurre i numeri  anche drasticamente
all'inizio  della  III  fase  )all’inizio  dei  movimenti della  terza  fase  sono
disponibili  21  posti(in  quanto  fortunatamente vi  è  stato  1  solo
trasferimento nella II fase  da sostegno a A043):
11 posti vanno accantonati per eventuali nomine in ruolo(50%)
10  posti(restante  50%)  vanno  destinati:  5 alla  Mobilità  professionale
(  passaggi  di  cattedra  e  di  ruolo)(25%)   e  5  ai  trasferimenti(mobilità
territoriale) in ingresso da altra provincia(25%).

Per il punto I riguardante i passaggi di cattedra e di ruolo in provincia
possono essere destinati fino ad un massimo di 5 posti.  Non c'è nessun
passaggio di cattedra in quanto in questa materia non vi sono richieste(un
docente  delle  medie  di  altra  materia   dovrebbe  per   richiederlo  avere
l'abilitazione in lettere)
Ipotizziamo che vengano fatti  4 passaggio di ruolo dalle elementari
Per il punto II riguardante i trasferimenti in ingresso da altra provincia
fino ad un massimo di 5 posti.
Ipotizziamo che venga fatto solo 1 trasferimento da altra provincia.



Per il punto IV mobilità professionale in ingresso da altra provincia ci
c'è solo 1 posto  in quanto gli altri  4 sono stati utilizzati all’interno della
provincia(punto I) e viene fatto 1 passaggio di ruolo in ingresso.
Non possono  essere   utilizzati   i  4  posti   rimasti  dopo  il  punto II
(trasferimenti in entrata): lo scorso anno tali posti venivano utilizzati per
soddisfare  i  docenti  della  mobilità  professionale  provinciale  (punto  I)e
interprovinciale(punto  IV)-graduati  in  base  al  punteggio-  rimasti
insoddisfatti per il limite numerico del 25%(5 posti nel nostro caso).
I 4 posti rimasti dai  trasferimenti in entrata invece accrescono gli 11 posti
accantonati  per  eventuali  nomine  in  ruolo  che  diventano  pertanto  15.
Nessuna illusione di un numero maggiore di nomine in ruolo : dal 2000
non vengono utilizzati per il ruolo tutti i posti accantonati ma solamente
quelli  stabiliti  con apposito  decreto.  Saranno utilizzati  comunque per le
operazioni del personale di ruolo ed in particolare per quello che si trova in
altra provincia ed in subordine per accrescere le supplenze annuali.

NATURALMENTE NEL CASO DI  TRASFERIMENTI  IN USCITA dalla
provincia e di PASSAGGI DI CATTEDRA IN USCITA dalla provincia  e
di PASSAGGI DI RUOLO  alle superiori,  ad esempio 2 docenti vanno in
altra provincia: i 2 posti vanno ad incrementare il numero iniziale  per la terza
fase(N. 10)  che nel caso specifico diventa 12 (novità del 2004).
Pertanto i posti diventano:
6 posti alla mobilità professionale prima provinciale e poi interprovinciale
6 posti alla mobilità territoriale in  entrata.

ECCO COSA INVECE E' SUCCESSO LO SCORSO ANNO
All'inizio del movimento della terza fase c'erano 35 posti: 
18  accantonati per eventuali nomine in ruolo che poi sono state solo 11
17 da suddividere tra mobilità professionale e mobilità territoriale e precisamente:
9 per la mobilità professionale(passaggi di ruolo e di cattedra)
8 per la mobilità territoriale (trasferimenti in ingresso da altre province)
In effetti ci sono stati  9 passaggi di ruolo dalle elementari
poi 2 trasferimenti in ingresso
i  6 posti  non utilizzati  da trasferimenti  in  ingresso  sono stati  quindi  recuperati  per  la
mobilità  professionale(  e  nel  caso  specifico  per   passaggi  di  ruolo  in  provincia  dalle
elementari e dalla materna)
(OGGI QUESTO NON E' PIU' POSSIBILE)
poi INFINE IL TRASFERIMENTO IN USCITA HA FATTO SCATTARE(oggi è ancora
possibile) una mobilità professionale (passaggio di ruolo in provincia dalle elementari).
Quindi ben 16 passaggi di ruolo dalle elementari e materne
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